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1. Introduzione 

L'Anno europeo delle competenze ("Anno") è stato annunciato dalla presidente della Commissione europea 

nel suo discorso sullo stato dell'Unione 2022 in risposta alle gravi carenze di manodopera e di competenze 

in Europa: "La mancanza di personale rappresenta una sfida per le imprese europee. Dobbiamo investire 

molto di più nella formazione e nell'istruzione continua. Per questo propongo che il 2023 diventi l'Anno 

europeo delle competenze." 

Quasi tre quarti (74 %) delle piccole e medie imprese (PMI) non dispongono di un numero sufficiente di 

lavoratori qualificati(1) e la Commissione ha individuato 42 professioni che registrano simili carenze in vari 

settori dell'economia(2). Si stima che il 90 % dei posti di lavoro richiederà competenze digitali(3). Tuttavia 

oltre un terzo della forza lavoro non dispone delle competenze digitali richieste per la maggior parte dei 

posti di lavoro. Tali carenze sono associate a crescenti lacune a livello di formazione, in quanto solo il 

39,5 % degli adulti partecipa ogni anno ad attività di formazione(4). Nonostante tali sfide sussistono delle 

opportunità: si prevede infatti una forte crescita dell'occupazione nei settori verde e digitale, con 3,5 milioni 

di nuovi posti di lavoro attesi(5). Vi è inoltre un notevole potenziale non sfruttato tra i gruppi 

sottorappresentati, come le donne, i giovani che non hanno un lavoro, né seguono un percorso scolastico o 

formativo (NEET), i lavoratori scarsamente qualificati, i lavoratori anziani e le persone con disabilità. 

La presente relazione fornisce una panoramica dell'attuazione e dei risultati dell'Anno, in linea con 

l'articolo 7 della decisione (UE) 2023/936 (decisione sull'Anno europeo delle competenze), ed è 

accompagnata da un documento di lavoro dei servizi della Commissione che illustra in dettaglio 

l'attuazione, i risultati e le azioni future dell'Anno. 

2. Risultati strategici e idee emergenti  

L'obiettivo generale dell'Anno era promuovere un approccio di riqualificazione e miglioramento del 

livello delle competenze. A tal fine, l'Anno mirava a promuovere gli investimenti, ad aumentare la 

pertinenza delle competenze attraverso la cooperazione, ad allineare le persone alle opportunità e ad attrarre 

talenti. 

L'Anno prevedeva di condurre un ampio dibattito strategico con i portatori di interessi, lungo l'intero 

arco dell'anno, sul ruolo delle competenze e delle politiche in materia di competenze. Dal dibattito è 

emerso che i paesi europei si trovano ad affrontare sfide molto simili a causa dei rapidi cambiamenti 

tecnologici, dell'invecchiamento demografico e della riduzione della forza lavoro dell'UE, unitamente alla 

necessità di ecosistemi industriali e catene di approvvigionamento resilienti. Vi è ampio consenso sul fatto 

che tali tendenze amplificano la necessità di una forza lavoro meglio qualificata in Europa, in grado di 

rispondere ai rapidi cambiamenti nel fabbisogno di competenze. 

2.1 Competenze per la competitività dell'Europa 

                                                           
(1) Eurobarometro. 

(2) Piano d'azione. 

(3) Alfabetizzazione digitale. 

(4) Contesto politico - Istruzione e formazione - Eurostat. 

(5) COM(2023) 652 final. 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/state-union/state-union-2022_it
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/news/commission-sets-out-actions-tackle-labour-and-skills-shortages-2024-03-20_en?prefLang=it&etrans=it
https://data.europa.eu/it/publications/datastories/digital-literacy-eu-overview
https://ec.europa.eu/eurostat/web/education-and-training/information-data/policy-context?etrans=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A652%3AFIN
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Il dibattito condotto nell'arco dell'anno ha evidenziato che le competenze sono una risorsa strategica per 

la produttività dell'Europa e un attivatore trasversale essenziale che sostiene la competitività in tutti 

i settori economici, anche per le transizioni verde e digitale, come indicato nella bussola per la competitività 

dell'UE(6). Tale messaggio è stato costantemente ribadito durante l'Anno, imprimendo lo slancio per 

integrare le competenze in un'ampia gamma di politiche in oltre 190 nuove iniziative(7), realizzate 

attraverso una forte cooperazione tra le istituzioni dell'UE. 

L'Anno ha posto le competenze in cima all'agenda politica dell'UE. Nel programma di lavoro della 

Commissione per il 2024(8) e negli orientamenti politici per il mandato 2024-2029 della Commissione, le 

competenze figuravano in tutte le iniziative presentate, con un'unica eccezione. 

Il carattere trasversale delle competenze è stato ribadito a livello ministeriale, con l'adozione, da parte 

del Consiglio "Competitività", delle conclusioni su "Un'industria europea competitiva quale motore del 

nostro futuro verde, digitale e resiliente" e "Un mercato unico a vantaggio di tutti" nel maggio 2024.  

Nel corso dell'Anno i portatori di interessi hanno sottolineato l'urgente necessità di rafforzare le competenze 

per le transizioni verde e digitale. La Commissione ha presentato il piano industriale del Green Deal e 

ha adottato la normativa sull'industria a zero emissioni nette, che prevede l'istituzione di accademie 

dell'industria a zero emissioni nette per migliorare il livello delle competenze dei lavoratori e riqualificarli 

nell'ambito di tecnologie strategiche quali le batterie, l'energia solare, l'idrogeno, le materie prime e l'energia 

eolica. Ogni accademia mira a migliorare il livello delle competenze di 100 000 lavoratori e a riqualificarli 

entro tre anni dalla sua istituzione. 

L'annuncio dell'Anno ha spianato la strada all'adozione di un pacchetto sull'istruzione e le competenze 

digitali nell'aprile 2023, che comprendeva proposte di raccomandazioni del Consiglio sui fattori abilitanti 

fondamentali per il successo dell'istruzione e della formazione e sul miglioramento dell'offerta di abilità e 

competenze digitali nell'istruzione e nella formazione, adottate dal Consiglio nel novembre 2023. 

Nell'ambito dell'Anno sono state istituite accademie delle competenze digitali per migliorare il 

coordinamento dell'offerta di formazione in materia di cibersicurezza, calcolo ad alte prestazioni e 

semiconduttori. 

Strettamente collegato alla strategia industriale dell'UE, il patto per le competenze ha contribuito al 

miglioramento del livello delle competenze e alla riqualificazione dei lavoratori in tutta Europa in risposta 

alle crescenti esigenze delle industrie. Il patto è cresciuto fino a includere 20 partenariati su vasta scala in 

14 ecosistemi industriali. Dal 2022 ha contribuito a formare 3,5 milioni di persone, con l'obiettivo di 

raggiungere il miglioramento del livello delle competenze e la riqualificazione di 25 milioni di lavoratori 

entro il 2030.  

Diverse altre iniziative hanno rafforzato le competenze settoriali. La revisione delle direttive sulle 

energie rinnovabili e sull'efficienza energetica ha ampliato il sostegno alle competenze certificate nel settore 

dell'energia pulita. L'iniziativa BUILD UP Skills ha migliorato il livello delle competenze dei 

professionisti al fine di accrescere l'efficienza energetica degli edifici in 15 Stati membri. Per aumentare 

il numero di specialisti nel settore delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), il 

                                                           
(6) COM(2025) 30. 

(7) Azioni legislative e non legislative dell'UE, inviti a presentare proposte, eventi, progetti e pubblicazioni. 

(8) Rispetto a meno della metà nel 2022 e nel 2023. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10127-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10127-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-10298-2024-INIT/it/pdf
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal/green-deal-industrial-plan_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1665
https://single-market-economy.ec.europa.eu/news/european-battery-alliance-moves-ahead-new-european-battery-academy-launched-boost-skills-fast-2022-02-23_en?prefLang=it
https://eit.europa.eu/news-events/news/eit-launches-european-solar-academy-skill-65-000-workers-over-next-two-years
https://www.hyacademy.eu/#objectives-tablet-desktop
https://eitrawmaterials.eu/academy/
https://e-windacademy.com/
https://e-windacademy.com/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15741-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15741-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15740-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15740-2023-INIT/it/pdf
https://digital-skills-jobs.europa.eu/en/cybersecurity-skills-academy
https://eurohpc-ju.europa.eu/eurohpc-virtual-training-academy_en
https://hadea.ec.europa.eu/calls-proposals/reinforcing-skills-semiconductors_en?prefLang=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023L2413&qid=1699364355105
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ%3AJOL_2023_231_R_0001&qid=1695186598766
https://build-up.ec.europa.eu/en/bup-skills?etrans=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0030&qid=1746539763834
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programma Europa digitale sta finanziando un'apposita formazione. Il programma EU4Health fornisce 

agli operatori sanitari una formazione incentrata sulle competenze digitali, mentre ComPAct aiuta le 

pubbliche amministrazioni dell'UE a migliorare le proprie competenze. Le competenze sono state inoltre 

un tema centrale per i 44 comitati di dialogo sociale settoriale dell'UE, che hanno attuato azioni, rilasciato 

dichiarazioni o discusso delle più ampie esigenze settoriali in termini di sviluppo delle competenze in 

risposta all'evoluzione dei panorami industriali.  

Fondamentale per affrontare le carenze di manodopera e di competenze in settori strategici, nonché per 

guidare le transizioni verde e digitale, l'istruzione e la formazione professionale sono state incentivate 

attraverso gli inviti a presentare proposte nell'ambito di Erasmus+ nel 2023 e nel 2024. Tali inviti erano 

incentrati sull'attrattiva dell'istruzione e della formazione professionale, sull'aumento della mobilità degli 

apprendisti, sulla riqualificazione dei lavoratori, sulle donne nelle tecnologie verdi, sulle microcredenziali 

e sui registri del mercato del lavoro.  

2.2 Investire nelle competenze 

Nel corso dell'Anno è emersa una visione condivisa secondo cui le competenze sono un fattore 

determinante per la crescita, la responsabilizzazione delle persone e l'aumento della produttività delle 

imprese. L'UE sta investendo oltre 150 miliardi di EUR in istruzione e competenze(9). Ci si attende che 

gli investimenti dell'UE nelle competenze stimoleranno l'occupazione e il prodotto interno lordo 

(PIL). Un aumento di 0,1 punti percentuali degli investimenti nelle competenze per i giovani lavoratori 

potrebbe far aumentare l'occupazione complessiva dello 0,25 % e il PIL di circa lo 0,18 % nel lungo 

periodo, superando l'investimento iniziale(10).  

L'Anno ha portato a riflettere sul modo in cui i finanziamenti sono investiti nelle competenze ed è stato 

riconosciuto che le competenze dovrebbero essere considerate un investimento piuttosto che un costo. 

Le strategie volte a massimizzare l'impatto degli investimenti nelle competenze sono state al centro di 

tali discussioni. È stato convenuto che, per comprendere meglio il ruolo che gli investimenti nelle 

competenze svolgono nel promuovere la produttività, è necessaria una migliore misurazione del loro 

impatto basata sui costi(11). È stata inoltre prestata attenzione al miglioramento dell'accesso ai 

finanziamenti, in particolare per le PMI. Nel maggio 2023 un'indagine Eurobarometro Flash ha mostrato 

che le PMI risentono in modo significativo delle carenze di competenze, evidenziando la necessità di un 

sostegno mirato. In seguito a tale constatazione, nel settembre 2023 è stato adottato il pacchetto di aiuti 

per le PMI.  

È stato inoltre confermato che i finanziamenti dell'UE fungono da catalizzatore, attirando altre fonti di 

finanziamento e agevolando la sperimentazione di nuovi approcci innovativi nel finanziamento dello 

sviluppo delle competenze, compresi i partenariati pubblico-privato. Nel corso dell'Anno, partenariati 

pubblico-privato quali il patto per le competenze, le alleanze per l'attuazione del piano, i centri di 

eccellenza professionale e le accademie delle competenze hanno continuato a promuovere investimenti 

congiunti nel miglioramento delle competenze. Nel 2024 sono stati istituiti circa 15 nuovi centri di 

                                                           
(9) Nell'ambito del Fondo sociale europeo+, del dispositivo per la ripresa e la resilienza, di Erasmus+, di InvestEU, 

del Fondo per una transizione giusta, del Fondo europeo di sviluppo regionale, di Europa digitale e di altri fondi – cfr. 

documento di lavoro dei servizi della Commissione. 

(10) Indagine ESDE. 
(11) Una guida delinea un quadro per un conto satellite sulle spese per l'istruzione e la formazione. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52023DC0667&pk_campaign=preparatory&pk_source=EURLEX&pk_medium=TW&pk_keyword=Public%20administration%20&pk_content=Communication&pk_cid=EURLEX_news
https://year-of-skills.europa.eu/publications/european-year-skills-skills-shortages-recruitment-and-retention-strategies-small-and-medium-sized_en
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/sme-relief-package_en?prefLang=it
https://single-market-economy.ec.europa.eu/publications/sme-relief-package_en?prefLang=it
https://op.europa.eu/webpub/empl/esde-2024/#:~:text=ESDE%20Review%202024.%20Upward%20social%20convergence%20and%20the%20role%20of
https://unece.org/satellite-account-education-and-training-compilation-guide-0
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eccellenza professionale e l'Alleanza europea per l'apprendistato ha registrato una crescita significativa, 

con oltre 450 impegni, 40 impegni nazionali e 2,5 milioni di offerte di apprendistato. 

2.3 Azione comune per le competenze 

Il dibattito nel corso dell'Anno ha messo in luce la complessità della governance delle competenze e la 

necessità di un coordinamento e di una cooperazione efficaci tra i settori dell'industria, del mercato 

del lavoro e dell'istruzione e di altri settori strategici.  

L'Anno ha promosso la cooperazione a diversi livelli(12). I coordinatori nazionali hanno svolto un ruolo 

chiave a livello nazionale promuovendo approcci alla governance delle competenze estesi a tutta 

l'amministrazione. In diversi paesi sono stati creati organismi di governance e di rappresentanza dei 

portatori di interessi nuovi o migliorati(13). L'Anno ha agevolato una più stretta collaborazione tra i paesi: 

la Grecia e Cipro(14), ad esempio, hanno firmato un memorandum d'intesa. La dichiarazione congiunta dei 

coordinatori nazionali dell'Anno europeo delle competenze funge da potente testimonianza dell'impegno 

dei coordinatori nazionali a continuare a lavorare a stretto contatto sulle competenze, garantendo che lo 

slancio generato dall'Anno continui e sia consolidato in futuro. 

L'Anno ha inoltre evidenziato il ruolo centrale del dialogo sociale a livello di sviluppo delle competenze e 

sostegno ai lavoratori e alle imprese affinché riescano a orientarsi nella duplice transizione verde e 

digitale(15). Avviata dalla presidenza spagnola, la dichiarazione congiunta tripartita di Barcellona è stata 

firmata dalle presidenze del Consiglio dell'UE(16), dalla Commissione e dalle parti sociali dell'UE(17) il 19 

ottobre 2023, promuovendo il partenariato tripartito nell'attuazione dell'Anno e consentendo uno sviluppo 

più ampio delle competenze. Il partenariato tripartito inoltre è stato al centro dell'attuazione dell'Anno in 

molti paesi(18). 

Durante i confronti con le parti sociali e altri portatori di interessi, è stato sottolineato che è necessario 

intervenire per affrontare le cause più ampie delle carenze di manodopera e di competenze, come le 

condizioni di lavoro inadeguate in alcuni settori, la cattiva gestione delle risorse umane(19) o la mancanza 

di un'assistenza per la prima infanzia a prezzi accessibili. In seguito al vertice delle parti sociali di Val 

Duchesse, nel marzo 2024 la Commissione ha presentato un piano d'azione per affrontare le carenze di 

manodopera e di competenze, elaborato in consultazione con le parti sociali dell'UE. La Commissione ha 

inoltre presentato una proposta di direttiva relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle 

condizioni di lavoro dei tirocinanti e una proposta di revisione della raccomandazione del Consiglio del 

2014 su un quadro di qualità per i tirocini per affrontare questioni legate alla qualità e all'inclusività. 

I portatori di interessi hanno espresso a gran voce la necessità di anticipare meglio il fabbisogno di 

competenze e hanno sottolineato che gli approcci locali e settoriali, nonché una forte cooperazione tra i 

                                                           
(12) Il 76 % dei partecipanti all'indagine successiva all'Anno è d'accordo sul fatto che quest'ultimo abbia forgiato la 

cooperazione. 

(13) Danimarca, Irlanda, Spagna, Francia, Cipro, Malta, Austria, Polonia, Slovacchia e Finlandia. 

(14) Servizio pubblico per l'impiego greco e autorità cipriota per lo sviluppo delle risorse umane. 

(15) Parere. 

(16) Belgio, Spagna, Svezia. 

(17) CES, Business Europe, SGI Europe e SMEUnited. 

(18) Belgio, Bulgaria, Danimarca, Germania, Irlanda, Spagna, Cipro, Lettonia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Austria, 

Slovenia, Norvegia e Ucraina. 

(19) Indagine ESDE. 

https://urldefense.com/v3/__https:/prosvasis.dypa.gov.gr/en/mnimonio-sinerghasias-tis-dypa-me-tin-arkhi-anaptiksis-anthrwpinoy-dinamikou-kyproy-1__;!!DOxrgLBm!ESX2-044w34a8A5g8l9VARV3nHubwZIRtmjaaGUvqtkScP7RA93pgdK0pZ2H5vPA16XrmPI9WtG9VQx1LbLHdzgWH7czVVtm9ONF$
https://www.wallonie-bruxelles.eu/sites/default/files/documents_lies/20240418_EYS_Statement_final.pdf
https://www.wallonie-bruxelles.eu/sites/default/files/documents_lies/20240418_EYS_Statement_final.pdf
https://year-of-skills.europa.eu/about/results-european-year-skills_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_1507
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52024PC0132
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=comnat%3ACOM_2024_0133_FIN
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/european-year-skills-2023
https://op.europa.eu/webpub/empl/esde-2024/#:~:text=ESDE%20Review%202024.%20Upward%20social%20convergence%20and%20the%20role%20of


 

5 

 

portatori di interessi, sono fondamentali per garantire che l'analisi del fabbisogno di competenze sia 

pertinente e utilizzabile. Nel corso dell'Anno la Commissione ha varato lo strumento Europass per le 

tendenze per il lavoro e le competenze e ha pubblicato una nuova versione della classificazione europea di 

abilità, competenze, qualifiche e occupazioni e del quadro europeo delle competenze in materia di 

cibersicurezza. Nel luglio 2023 è stato inoltre varato ResearchComp, il quadro europeo delle competenze 

per i ricercatori. Diversi paesi hanno lavorato all'analisi del fabbisogno di competenze durante l'Anno(20).  

La Commissione, in collaborazione con il Comitato delle regioni, ha posto un forte accento sugli approcci 

locali allo sviluppo delle competenze(21). Nel gennaio 2023 è stata adottata la comunicazione sull'utilizzo 

dei talenti nelle regioni d'Europa. Per aiutare le regioni ad attrarre, formare e trattenere i talenti, la 

Commissione ha inoltre introdotto il meccanismo di incentivazione dei talenti e la relativa piattaforma 

per l'utilizzo dei talenti. 

 

L'Anno ha suscitato interesse a livello mondiale, evidenziando le sfide comuni e la necessità di una 

cooperazione internazionale. La Commissione europea ha assunto un ruolo di primo piano nel promuovere 

l'istruzione e le competenze nelle relazioni esterne dell'UE. Tali settori rappresentano priorità di 

investimento fondamentali nell'ambito degli investimenti a titolo del Global Gateway dell'UE. L'Anno è 

stato presentato in occasione di eventi ad alto livello come la COP28 e ha ispirato l'Associazione delle 

nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) ad avviare un Anno delle competenze nel 2025. La task force "Talent 

for Growth" del Consiglio per il commercio e la tecnologia ha incoraggiato la collaborazione tra l'UE e gli 

Stati Uniti nel campo delle competenze per la crescita economica e ha presentato una dichiarazione finale 

congiunta. Diverse organizzazioni internazionali, come l'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), 

l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), l'Organizzazione delle Nazioni 

Unite per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) e WorldSkills, hanno partecipato attivamente 

all'Anno. 

 

2.4 Responsabilizzare le persone 

La responsabilizzazione delle persone attraverso la promozione di un approccio di riqualificazione e 

miglioramento del livello delle competenze è stata al centro dell'Anno, in modo da consentire a tutti di 

realizzare appieno il proprio potenziale nel mercato del lavoro e nella società.  

Circa 14 Stati membri(22) hanno iniziato a utilizzare i finanziamenti dell'UE per sviluppare e attuare conti 

individuali di apprendimento. Tali conti possono contribuire rendere il diritto alla formazione una realtà 

nella pratica.  

L'istruzione e la formazione professionale sono emerse come un altro tema centrale. I portatori di 

interessi hanno costantemente sottolineato la necessità di aumentarne l'attrattiva, la qualità e il 

riconoscimento. 

Nel corso dell'Anno, i portatori di interessi hanno insistito sulla responsabilizzazione, attraverso una 

maggiore motivazione e il miglioramento dell'accesso a una formazione di qualità nei luoghi di lavoro 

                                                           
(20) Bulgaria, Germania, Estonia, Spagna, Francia, Croazia, Lituania, Lussemburgo, Austria, Portogallo, Slovenia. 

(21) Risoluzione. 

(22) La Francia e la Lituania si sono concentrate sull'ulteriore miglioramento dei regimi dei conti individuali di 

apprendimento, mentre Belgio, Cechia, Germania, Grecia, Spagna, Croazia, Cipro, Lettonia, Ungheria, Polonia, 

Romania e Slovacchia li stanno sviluppando. 

https://europass.europa.eu/it/node/2185
https://europass.europa.eu/it/node/2185
https://esco.ec.europa.eu/it/about-esco/what-esco
https://esco.ec.europa.eu/it/about-esco/what-esco
https://www.enisa.europa.eu/publications/european-cybersecurity-skills-framework-role-profiles
https://www.enisa.europa.eu/publications/european-cybersecurity-skills-framework-role-profiles
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/jobs-research/researchcomp-european-competence-framework-researchers_en?prefLang=it
https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/communities-and-networks/harnessing-talent-platform/talent-booster-mechanism_en?etrans=it
https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/communities-and-networks/harnessing-talent-platform_en?etrans=it
https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/communities-and-networks/harnessing-talent-platform_en?etrans=it
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway_it#:~:text=The%20European%20Commission%20and%20the%20EU%20High%20Representative,health%2C%20education%20and%20research%20systems%20across%20the%20world.
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/skills-and-qualifications/working-together/eu-us-talent-growth-task-force_en?prefLang=it
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/skills-and-qualifications/working-together/eu-us-talent-growth-task-force_en?prefLang=it
https://webapi2016.cor.europa.eu/v1/documents/CYZ3CSFTTJZN-1907881644-2689/download


 

6 

 

e non solo. Oltre alle competenze specifiche del lavoro, è stato ritenuto importante dotare le persone di 

competenze digitali, trasversali e per la vita, come la resilienza, il pensiero critico e l'alfabetizzazione 

finanziaria, mediatica e democratica. Ciò è particolarmente importante in considerazione delle tendenze 

geopolitiche e climatiche, dell'aumento dei contenuti generati dall'IA e della manipolazione delle 

informazioni. Nel maggio 2024 il Consiglio ha approvato conclusioni sull'alfabetizzazione finanziaria. È 

stata sottolineata l'urgenza di investire nelle competenze di base(23). 

Durante l'Anno, un punto ricorrente è stato la necessità di non lasciare indietro nessuno. Pertanto 

occorrono soluzioni e orientamenti su misura per sostenere le persone. Le discussioni condotte durante 

l'Anno hanno messo in luce lacune nella fornitura di servizi di orientamento, pur evidenziando anche buone 

pratiche in diversi paesi(24).  

Varie iniziative sono state specificamente mirate alle donne, ai NEET, alle persone con disabilità e alle 

persone provenienti da contesti svantaggiati. Tali iniziative sono: i) l'invito della Commissione a presentare 

proposte per innovazioni sociali per il miglioramento del livello delle competenze dei giovani vulnerabili; 

ii) l'iniziativa "Aim, Learn, Master, Achieve" (ALMA), che aiuta oltre 800 giovani NEET vulnerabili a 

reinserirsi nel mercato del lavoro o a trovare opportunità di istruzione e formazione; e iii) i progetti guidati 

dai giovani nell'ambito del programma Youth4OutermostRegions.  

In un contesto in cui l'aumento della produttività è fondamentale per il futuro dell'UE, tutte le competenze 

dovrebbero essere valorizzate nei mercati del lavoro. L'Anno ha messo in luce gli approcci basati sulle 

competenze in fatto di assunzione e sviluppo del personale (denominati anche "approcci basati sul 

primato delle competenze") come fattore che consente ai datori di lavoro di attingere a un bacino di talenti 

più ampio e alle persone di realizzare il proprio potenziale. Questi approcci possono essere integrati da 

opportunità di convalida delle competenze, rendendo visibile l'apprendimento non formale e informale.  

I portatori di interessi hanno riconosciuto il valore delle credenziali digitali e delle microcredenziali nel 

sostenere tali sforzi e più in generale nell'aiutare le persone nel corso della loro carriera. Le valutazioni del 

marzo 2024 della raccomandazione sul quadro europeo delle qualifiche e della decisione Europass(25) 

hanno confermato che tali iniziative aumentano la trasparenza e la comprensione condivisa delle qualifiche 

e delle competenze, nonché la fiducia nelle stesse.  

2.5 Attrarre talenti 

Il dibattito condotto nel corso dell'Anno ha inoltre ricordato che la competitività dell'UE sarà influenzata 

dalla sua capacità di attrarre talenti a livello mondiale e ha portato a confronti su come: i) agevolare il 

riconoscimento delle qualifiche e la convalida delle competenze acquisite all'estero; ii) ridurre l'eccesso di 

regolamentazione delle professioni a livello nazionale e gli oneri amministrativi; iii) creare condizioni 

adeguate che consentano di assumere e trattenere talenti provenienti da paesi terzi in professioni 

caratterizzate da carenza di personale; e iv) rafforzare i partenariati con i paesi terzi per creare opportunità 

di mobilità professionale reciprocamente vantaggiose e stabilire percorsi legali. 

                                                           
(23) Lo studio PISA 2022 ha messo in guardia in merito a un calo delle competenze di base. 

(24) Belgio (Fiandre), Spagna, Francia, Croazia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Slovenia e Ucraina. 

(25) Decisione (UE) 2018/646 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 aprile 2018, relativa a un quadro 

comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass). 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/05/14/capital-markets-union-council-approves-conclusions-on-financial-literacy/
https://www.esf.lt/en/social-innovations-for-the-upskilling-of-vulnerable-youth-especially-young-people-not-in-employment-education-or-training-neets-closed/1331
https://www.oecd.org/en/publications/pisa-2022-results-volume-i_53f23881-en.html
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Per rendere l'UE più attraente per i talenti provenienti dall'estero e semplificare la mobilità al suo interno, 

nel novembre 2023 la Commissione ha adottato il pacchetto sulla mobilità delle competenze e dei talenti, 

che comprende una comunicazione sulla mobilità delle competenze e dei talenti con una proposta di 

regolamento che istituisce un bacino di talenti dell'UE e una raccomandazione della Commissione relativa 

al riconoscimento delle qualifiche dei cittadini di paesi terzi. Tali iniziative hanno portato all'adozione, il 

13 maggio 2024, di una raccomandazione del Consiglio dal titolo "L'Europa in movimento" sulle 

opportunità di mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti. Sono stati inoltre rafforzati i partenariati volti 

ad attirare talenti con Marocco, Tunisia, Egitto, Pakistan e Bangladesh per promuovere una mobilità 

internazionale e uno sviluppo delle competenze reciprocamente vantaggiosi tra l'UE e i paesi partner. 

3. Attuazione 

L'Anno ha rappresentato un dibattito che ha assunto molteplici forme: una campagna di comunicazione, 

migliaia di eventi e molte opportunità di coinvolgimento ad ampio raggio per i portatori di interessi e i 

cittadini di tutta Europa(26). 

3.1 Governance 

L'Anno ha rappresentato uno sforzo interistituzionale a livello dell'UE da parte della Commissione e 

delle sue agenzie, del Parlamento europeo, del Consiglio dell'UE, del Comitato delle regioni e del Comitato 

economico e sociale europeo (CESE).  

La direzione generale per l'Occupazione, gli affari sociali e l'inclusione (DG EMPL) ne ha guidato 

l'attuazione in stretta collaborazione con altri servizi della Commissione. 

L'Anno è stato attuato in modo decentrato e collaborativo. In totale 38 paesi, compresi tutti gli Stati membri 

dell'UE, hanno nominato un coordinatore nazionale. I coordinatori nazionali hanno svolto un ruolo 

fondamentale. 

3.2 Risorse 

Le risorse stanziate sono state utilizzate per la campagna di comunicazione (6,75 milioni di EUR), per 

l'organizzazione di eventi faro e di riunioni con coordinatori ed esperti nazionali (0,935 milioni di EUR) e 

per lo svolgimento di studi pertinenti (0,106 milioni di EUR). 

3.3 Campagna di comunicazione 

La Commissione ha organizzato una campagna di comunicazione a livello dell'UE rivolta ai datori di lavoro 

(principalmente PMI), ai professionisti, alle persone in cerca di lavoro, ai NEET, ai responsabili politici, ai 

portatori di interessi e agli erogatori di formazione. 

L'esauriente materiale di comunicazione messo a disposizione di tutti gli Stati membri dell'UE nelle 

rispettive lingue comprendeva un'identità visiva, un sito web interistituzionale e un kit di strumenti di 

comunicazione, comprensivo di materiali promozionali pronti all'uso, presentazioni e risorse per i social 

media. L'hashtag #EuropeanYearOfSkills è stato promosso e utilizzato più di 14 000 volte(27). 

                                                           
(26) La proposta di decisione relativa all'Anno europeo delle competenze stabilisce il numero di eventi come 

indicatore chiave di prestazione. Ulteriori indicatori chiave di prestazione sono stati definiti nella strategia di 

comunicazione dell'Anno. 

(27) 14 200 menzioni dal 9 maggio 2023 all'8 maggio 2024. 

https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/migration-and-asylum/migrant-integration/migrant-integration-hub_en?prefLang=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=COM:2023:715:FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=comnat%3ACOM_2023_0716_FIN
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2023)7700&lang=it
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2023)7700&lang=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202403364
https://year-of-skills.europa.eu/my-country_it
https://circabc.europa.eu/ui/group/34855497-1b7f-449c-ae13-f43fc754ca0f/library/34610e23-ceda-4356-a970-e5772e88a808?p=1&n=10&sort=modified_DESC
https://wayback.archive-it.org/12090/20250301121142/https:/year-of-skills.europa.eu/index_en?prefLang=it
https://wayback.archive-it.org/12090/20240605093621/https:/year-of-skills.europa.eu/get-involved/communication-toolkit_en?prefLang=it
https://wayback.archive-it.org/12090/20240605093621/https:/year-of-skills.europa.eu/get-involved/communication-toolkit_en?prefLang=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0526#:~:text=The%202022%20Strategic%20Foresight%20Report%20(COM(2022)289%20final)%20called,%20for%20instance,
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I portatori di interessi sono stati i principali moltiplicatori. I quasi 7 000 post che hanno pubblicato hanno 

ricevuto 61 milioni di visualizzazioni, il che indica che l'Anno ha acceso un dibattito pubblico.  

Per promuovere i viaggi per il miglioramento del livello delle competenze e la riqualificazione, il progetto 

"Real People, Real Skills" ha presentato 200 storie di persone da 30 paesi, insieme a un video. 

 

Video "Real People, Real Skills". 

Gli sforzi di comunicazione, realizzati a diversi livelli, hanno prodotto i seguenti risultati: 

  

  in milioni 

  

Spettatori raggiunti attraverso la pubblicità televisiva in cinque 

paesi(28)  
41  

  

Persone raggiunte dalla pubblicità a pagamento sui social media, tra 

cui Facebook (58 milioni), Instagram (10,2 milioni) e LinkedIn 

(860 000)  

69  

  

Visualizzazioni delle pagine sul sito web della campagna    3,6  

  

Visualizzazioni del video della campagna su YouTube  69  

                                                           
(28) Bulgaria, Grecia, Spagna, Italia e Romania sono stati individuati come i paesi con le maggiori esigenze di 

comunicazione. 

https://year-of-skills.europa.eu/real-people-real-skills_en#:~:text=Real%20People%2C%20Real%20Skills%20is%20a%20collection%20of,skills%20anytime%20and%20in%20any%20way%20we%20want.
https://www.youtube.com/watch?v=HHSyApEUu4E&t=1s
https://social-rights.campaign.europa.eu/index_it
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Visualizzazioni del video sulla piattaforma di gioco Twitch  21,4  

  

Lettori raggiunti attraverso 64 partenariati nazionali con i media  10,1  

  
Persone raggiunte da 32 influencer retribuiti sui social media   3,01 

   

Persone raggiunte mediante manifesti pubblicitari a Bruxelles, anche 

in aeroporto  
4  

   

  

Risultati del sondaggio dei cittadini 

3.4 Eventi 

Nel corso dell'Anno sono stati organizzati oltre 2 100 eventi in 42 paesi, compresi tutti gli Stati membri 

dell'UE, a dimostrazione dell'impegno profuso per promuovere le competenze in un'ampia gamma di 

contesti. Tali eventi sono stati organizzati da istituzioni dell'UE, agenzie, reti, autorità nazionali, portatori 

di interessi e cittadini. 

Le attività dell'Anno sono state incentrate su sei eventi faro, ciascuno dedicato a destinatari e obiettivi 

fondamentali. Tali iniziative sono: 

• il Festival dell'Anno europeo delle competenze del 9 maggio 2023 con 7 300 visualizzazioni; 

• la conferenza "Making Skills Count" dell'8 e 9 giugno 2023 con 1 300 partecipanti; 

• la Settimana delle competenze professionali dal 23 al 27 ottobre 2023, con 500 eventi nazionali e 

regionali; 

• il Forum europeo per l'occupazione e i diritti sociali del 16 e 17 novembre 2023, con 2 200 

partecipanti; 

Persone che hanno assistito alle attività e alle iniziative dell'Anno 

europeo delle competenze o ne hanno sentito parlare:

Sono più consapevoli delle politiche 

dell'UE in materia di competenze

26 %

53 %

19 %

64 %

35 %

72 %

Sono più propensi a partecipare 

a un corso di formazione

Dicono che l'Anno ha un 

impatto sulle loro vite

Febbraio

2023

Dicembre

2023

non hanno 

visto le azioni 

dell'Anno

hanno visto le 

azioni dell'Anno
non hanno 

visto le azioni 

dell'Anno

hanno visto le 

azioni dell'Anno

https://year-of-skills.europa.eu/index_en?prefLang=it
https://year-of-skills.europa.eu/news/european-year-skills-empowering-europes-workforce-2023-05-16_en?prefLang=it
https://year-of-skills.europa.eu/making-skills-count_en?prefLang=it
https://vocational-skills.ec.europa.eu/index_en?prefLang=it
https://www.eusocialforum.eu/#:~:text=The%20second%20edition%20of%20the%20European%20Employment%20and%20Social%20Rights
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• l'evento "Meet the Champions of Excellence", organizzato in collaborazione con il CESE, del 23 

febbraio 2024, con 800 partecipanti; nonché 

• l'evento "The European Year of Skills – What Comes Next?" del 30 aprile 2024, con 1 400 

partecipanti. 

Si è inoltre tenuta una serie di cinque riunioni di esperti durante le quali sono state condotte discussioni 

strategiche sul finanziamento delle competenze, sull'analisi del fabbisogno di competenze, sugli approcci 

basati sul primato delle competenze e sulle competenze a livello regionale (in collaborazione con il 

Comitato delle regioni) ed è stato esaminato il futuro di un'Europa qualificata attraverso un esercizio di 

previsione(29). 

L'importanza delle competenze in tutti i settori dell'economia è stata sottolineata, tra l'altro, nelle edizioni 

2023-2024 della Settimana verde dell'UE, della Settimana europea dell'energia sostenibile, della Settimana 

europea della programmazione, del Forum europeo della migrazione, della Settimana europea delle regioni 

e delle città, dell'Evento europeo per i giovani e della Settimana europea della gioventù, nonché in un 

convegno sullo sviluppo delle competenze attraverso le riforme. 

Tali sforzi sono stati rafforzati da altre istituzioni e agenzie dell'UE. Il Parlamento europeo ha collaborato 

con cinque agenzie dell'UE per ospitare l'evento "Skills, skills, skills!" il 20 settembre 2023. Il Cedefop 

ha organizzato 14 eventi e ha partecipato a oltre 270 eventi legati alle competenze, mentre la Fondazione 

europea per la formazione ha organizzato 144 eventi. Le rappresentanze e le delegazioni della 

Commissione hanno organizzato più di 270 attività tra eventi, riunioni con i portatori di interessi e attività 

di comunicazione nell'ambito dell'Anno. 

4. Azioni future in materia di competenze 

Come illustrato da Mario Draghi nella sua relazione sul futuro della competitività europea, è assolutamente 

necessario continuare a investire nelle competenze dei cittadini europei, sia per aiutarli a prosperare che per 

garantire la competitività dell'economia europea su scala mondiale.  

Le seguenti questioni chiave sono emerse dalle discussioni condotte nel quadro dell'Anno, le quali 

confluiranno nelle azioni future in materia di competenze: 

                                                           
(29) Ulteriori dettagli sono disponibili nel documento di lavoro dei servizi della Commissione. 

https://year-of-skills.europa.eu/meet-champions-excellence_en?prefLang=it
https://year-of-skills.europa.eu/european-year-skills-what-comes-next_en?prefLang=it
https://environment.ec.europa.eu/news/eu-green-week-2023-delivering-net-zero-world-2023-06-05_en?prefLang=it
https://energy.ec.europa.eu/events/european-sustainable-energy-week-2023-2023-06-20_en?prefLang=it#:~:text=Under%20the%20theme%20%E2%80%9CAccelerating%20the%20clean%20energy%20transition%20%E2%80%93%20towards
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/news/eu-code-week-2023#:~:text=EU%20Code%20Week%202023%20celebrates%20its%2011th%20edition%20with%20an
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/news/eu-code-week-2023#:~:text=EU%20Code%20Week%202023%20celebrates%20its%2011th%20edition%20with%20an
https://home-affairs.ec.europa.eu/networks/european-migration-forum-emf_en?prefLang=it#videos-from-the-8th-emf-meeting
https://circular-cities-and-regions.ec.europa.eu/events/european-week-regions-and-cities-2023?etrans=it#:~:text=European%20Week%20of%20Regions%20and%20Cities%202023%20Oct,local%20and%20regional%20level%20for%20good%20European%20governance.
https://circular-cities-and-regions.ec.europa.eu/events/european-week-regions-and-cities-2023?etrans=it#:~:text=European%20Week%20of%20Regions%20and%20Cities%202023%20Oct,local%20and%20regional%20level%20for%20good%20European%20governance.
https://european-youth-event.europarl.europa.eu/it
https://youth.europa.eu/youthweek/activities/kick-event-of-european-youth-week-2024_it
https://year-of-skills.europa.eu/news/supporting-skills-development-through-reforms-dg-reforms-skills-conference-2023-08-17_en#:~:text=Under%20the%20banner%20of%20the%20European%20Year%20of,advancing%20the%20skills%20agenda%20in%20EU%20Member%20States.
https://year-of-skills.europa.eu/events-and-activities/skills-skills-skills-skills-people-skills-competitiveness-skills-sustainability-2023-09-20_en
https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/draghi-report_en?prefLang=it
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Il 18 luglio 2024 la presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha presentato al Parlamento 

europeo gli orientamenti politici per il mandato 2024-2029 della Commissione e ha sottolineato che: 

  

Il 5 marzo 2025 la Commissione ha adottato l'Unione delle competenze, una nuova visione globale che 

combina le politiche in materia di istruzione, formazione e occupazione, al centro della competitività 

dell'Europa. Mira a consentire ai cittadini europei di costruire solide basi di competenze e impegnarsi nella 

riqualificazione e nel miglioramento del livello delle competenze lungo tutto l'arco della vita per condurre 

una vita soddisfacente. Ciò rafforzerà la competitività delle imprese aiutandole a trovare i talenti di cui 

hanno bisogno per creare una crescita sostenibile e posti di lavoro di qualità. Un altro obiettivo è rendere le 

competenze e le qualifiche trasparenti, affidabili e riconosciute in tutta l'UE, indipendentemente dal luogo 

in cui sono state acquisite. 

5. Conclusioni 

L'Anno è riuscito a promuovere un approccio di miglioramento del livello delle competenze e di 

riqualificazione in tutta Europa(30) così come a livello nazionale e regionale(31). Un numero maggiore 

                                                           
(30) Indagine presso i portatori di interessi del giugno 2024 (747 partecipanti): 84 % d'accordo. 

(31) Indagine presso i coordinatori nazionali del giugno 2024 (33 partecipanti): 31 d'accordo. 

Responsabilizzare tutti

alla formazione

Introdurre conti individuali 

di apprendimento

Portare avanti un dialogo 

strategico sulle competenze

Dare importanza alle competenze 

nelle politiche

Promuovere partenariati 

pubblico-privato

Primato delle competenze

Incoraggiare l'assunzione sulla 

base delle competenze, la gestione 

dei talenti e la convalida delle 

competenze

Attrarre

talenti internazionali

Promuovere le competenze 

come un investimento, 

non un costo

Esplorare modi per incentivare 

ulteriormente il finanziamento della 

riqualificazione e del miglioramento 

del livello delle competenze

Rafforzare l'istruzione e 

la formazione professionale

per la competitività

Promuovere l'eccellenza

Favorire un maggior numero di donne 

in professioni legate all'istruzione e alla 

formazione professionale

Integrare l'IA nella formazione

L'Europa ha bisogno di cambiare radicalmente passo in termini 

di ambizione e azione - per tutti i livelli di competenze e per tutti 

i tipi di formazione e istruzione.

Ursula von der Leyen

https://commission.europa.eu/document/download/e6cd4328-673c-4e7a-8683-f63ffb2cf648_it?filename=Political%20Guidelines%202024-2029_it.pdf
https://commission.europa.eu/topics/eu-competitiveness/union-skills_it
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di europei è a conoscenza delle politiche in materia di competenze(32) ed è propenso a partecipare ad attività 

di formazione(33). 

Il dibattito sulle competenze tenutosi nell'arco dell'anno ha confermato con forza l'importanza di 

abbracciare una cultura dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e di trasformare i sistemi di 

competenze. Ciò richiede una visione strategica, sostenuta da un impegno politico a lungo termine, solidi 

approcci estesi a tutta l'amministrazione, un forte coinvolgimento dei portatori di interessi e finanziamenti 

adeguati. 

Pur riconoscendo che l'Anno rappresenta un punto di partenza significativo, i portatori di interessi invocano 

uno slancio duraturo, convenendo sulla necessità di un cambiamento permanente di mentalità. 

Guardando al futuro, la Commissione si baserà sui risultati dell'Anno per far progredire l'attuazione di 

iniziative volte a colmare le carenze di competenze e ad abbracciare una nuova era caratterizzata dal 

miglioramento del livello delle competenze e dalla riqualificazione continui, al fine di creare un'Unione 

delle competenze che sostenga la competitività e la preparazione dell'UE. La Commissione collaborerà 

strettamente con gli Stati membri, i paesi partner, le parti sociali, la società civile e altri portatori di interessi. 

Sebbene l'Anno possa dirsi concluso, proseguiranno i lavori per promuovere ulteriormente lo sviluppo delle 

competenze, rafforzare la resilienza del mercato del lavoro europeo e aiutare le persone a condurre una vita 

prospera e soddisfacente. 

 

 

                                                           
(32) Indagine presso i portatori di interessi del giugno 2024: "il 91 % degli intervistati ritiene che l'Anno abbia 

sensibilizzato in merito allo sviluppo delle competenze". Indagine presso i cittadini del dicembre 2023: "il 53 % è a 

conoscenza delle politiche dell'UE in materia di competenze, rispetto al 26 % prima dell'Anno". 

(33) Indagine presso i cittadini del dicembre 2023: "il 64 % delle persone raggiunte dalla campagna è maggiormente 

propenso a seguire un corso di formazione". 
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